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— CASTIGLIONE —

U
N VIOLENTO incen-
dio — sulle cause del
quale stanno indagan-

do i carabinieri della compa-
gnia di Città della Pieve —
ha praticamente distrutto nel-
la notte di Santo Stefano quat-
tro camion parcheggiati uno
di fianco all’altro in un piaz-
zale nei pressi della frazione
di Macchie, a Castiglione del
Lago. Secondo una stima, pe-
raltro ancora approssimativa,
il danno ammonterebbe a cir-
ca cinquantamila euro. Allo
stato attuale delle verifiche
l’incendio potrebbe essere ac-
cidentale, anche se ovviamen-

te nessun’altra ipotesi viene
scartata. I quattro mezzi, già
utilizzati da qualche tempo
ma tutti in perfette condizio-
ni, appartenevano a una ditta
di costruzioni della zona. E’
stato un abitan-
te di Macchie
ad accorgersi
dell’incendio e
a dare l’allarme
tra le ventitrè e
la mezzanotte
di venerdì.
Due squadre dei vigili del
Fuoco del distaccamento di
Città della Pieve e del coman-
do provinciale di Perugia
hanno lavorato ininterrotta-
mente dalla mezzanotte di ve-

nerdì a oltre le due di sabato.
Nonostante l’intervento dei
pompieri sia stato piuttosto
rapido, le fiamme purtroppo
sono riuscite a divorare inte-
ramente almeno due dei quat-

tro mezzi. Per
gli altri camion
danni ingenti
ma, forse, qual-
che rimedio ci
potrebbe essere
ancora.
I carabinieri del-

la compagnia di Città della
Pieve, intervenuti immedia-
tamente agli ordini del capita-
no Nasti, hanno subito inizia-
to le indagini per capire in-
nanzitutto le cause dell’incen-

dio. Per il momento sembre-
rebbe che le fiamme siano sta-
te provocate da un improvvi-
so cortocircuito in uno dei
quattro mezzi e che poi si sia-
no propagate agli altri.
Indubbiamente il fuoco è sta-
to agevolato dal forte vento
che soffiava con raffiche po-
derose anche in quella zona.
Anche se pare che questa vol-
ta l’azione dolosa non c’entri,
trattandosi di mezzi di
un’azienda edile, è ancora
prematuro scartarla a priori.
Invidie, interessi potrebbero
aver mosso la mano di qualcu-
no. L’indagine lo scoprirà.

Giuseppe Smuraglia

— PERUGIA —

CANDIDATURE PD per gli aspiranti sinda-
ci: almeno nelle città sopra i 15mila abitanti
sono in già in pista di lancio alcuni significati-
vi nomi, ma si ha l’impressione che fino al 20

gennaio (data programmata per il rien ne va
plus) potrebbero non mancare colpi di sce-
na. Anzitutto perché, essendo ormai uffi-
cialmente escluse ‘primarie’ interne, il su-
percandidato pidiino verrà fuori da verifi-
che con esponenti della base. E dal mazzo
potranno uscire carte non del tutto pro-

grammate. Significativa la riflessione con-
cessa negli uffici più alti del partito: «In ogni

città abbiamo panchine lunghe…». Una frase
da decrittare così: «Ci sono possibili concor-
renti che ancora si son tenuti al coperto». Tut-
to, o molto, si giocherà dal 7 gennaio: inizie-
ranno le consultazioni dei Circoli, dei possibi-
li alleati e delle rappresentanze sociali.

DA ALLORA, nel giro di un paio di settima-
ne, il quadro da nebuloso si farà più limpido.
A partire da Perugia ove per ora, come è noto,
circola un solo nome, quello dell’autocandida-
to Wladimiro Boccali. Ma secondo insistenti
‘si dice’ nella ‘panchina lunga’ sarebbero sedu-
ti anche Bruno Bracalente (nel tondo), Fabri-
zio Bracco, Mauro Agostini, Lamberto Botti-
ni. Tutt’altro che scartini nel mazzo di un Pd
che, consapevole di poter contare, da autono-
mo, soltanto sul 40% dei consensi, vuole a tutti
i costi evitare la scommessa del ballottaggio.
Sfide complicate anche quelle di Spoleto (la
singolar tenzone tra Cintioli e Benedetti po-
trebbe far avanzare un terzo concorrente) e di
Foligno (come si risolverà il testa a testa fra Mi-
smetti e Riommi?). Particolae la vicenda di
Gualdo Tadino dove, per vincere, il Pd potreb-
be aver bisogno della (disponibile) Udc. Ipote-
si di candidatura? L’ex senatrice Sandra Mona-
celli o il vicerettore dell’Università Antonio
Pieretti. Ingarbugliato jl Pd a Bastia: il sinda-
co Lombardi ha deciso di non ripresentarsi e
siccome il segretario cittadino Roberto Capoc-
chia denuncia gravi difficoltà ambientali con
Rc e Idv, nelle prossime ore andrà a tessere sul
posto il Commissario Piero Mignini.

Gianfranco Ricci

CASTIGLIONE DUE VEICOLI DISTRUTTI. INDAGANO I CARABINIERI

A fuoco quattro camion nel parcheggio
Non si esclude l’origine dolosa

— PANICALE —

ACCUSATA di aver accumulato
troppi incarichi in seguito alla propria
attività politica, l’ex vicesindaco di
Panicale, Francesca Caproni, oggi
capogruppo di opposizione, replica
dicendo che «chi ricopre incarichi
pubblici deve poter garantire
trasparenza all’attività
amministrativa». Spiega che
«l’assessore Cherubini e il
coordinatore del Pd Pontefice
confondono gli incarichi pubblici,
come quelli da amministratore, con
quelli di natura privata che attengono
la mia libera professione per i quali
esistono tariffe e procedure di legge
che sono state tutte rispettate».

L’INCENDIO
L’ipotesi

più probabile
è un corto circuito

VERSOLEELEZIONI
Toto-sindaci, le strategie Pd

Edalmazzo ‘perugino’
spuntano Bracco e Bracalente

Incarichi pubblici e privati
Caproni replica alle critiche


